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BOLLETTINO POLITICO 


Le truppe sustriacho entrano nella 
Bosnia e contemporancamente sì annun- 
zia l'insurrezione dei mussulmani in Se- 
rajsvo. La 48.a divisione varca la fron- 
tiera dell'Erzegovina e si fa chiaro che 
a Liubuski il paese è in completa anar- 
chia. Le truppe comandate dal generalo 
Philippovic vanno colà per ristabilirvi 
l'ordine. Si può facilmento immaginaro 
ch» significhino in questo luogo, e sulle 
pagine della Gazzetta di Vienna, lo pa- 
role anarchia ed ordine. Gli erzegori- 
nesi non accettano la dominazione au- 
striaca con miglior garbo di quello che 
hanno già dimostrato i bomiaci. Per 
gli slavi l'Austria è quind' innanzi il 
nemico della loro nazionalità ; per i cri- 
stiani di fede greca e peri mussulmani 
essa è, non sole lo straniero, maezian- 
0 il cattolico, cioà Ia dominazione del 
ro il più alle loro religioni. 
Quindi i bospiaci e gli erzegovinesi 
lianno doppia cagiono di temere gli au- 
striaci. La loro avversione ai nuovi 
dominatori ha radici profondo ed inde- 
stratubili nella coscienza popolare, dove 
il sentimento nazionale slavo si con- 
fonde col sentimento religioso e ne ri- 
trae forza. 

È incominciato per l'Austria un nuovo 
periodo storico. Da parecchio tempo 
erano cessate le sue conquiste; allorchè 
incominciò a reatringersi il cerchio del 
suo territorio. Succedette allora una 
trasformazione no' suoi ordini eostitu- 
zionali, che sembrava dovesse produrre 
una politica estera fondata sul rispetto 


del principio di nazionalità. Ma l'occu- | 


pazione della Bosnia e dell' Erzegovina 
ci ripresenta l'Austria nel suo vecchio 
e storico tipo. 


stichu ovazioni, st rallegra almeno delle 
buone disposizioni dei Zegs, che sono 
cristiani convertiti all'islamismo e pos- 
sessori del suolo. Questi legs formano 
una specie di patriziato e costituiscono 
il partito conservatore. Ma particolar- 
mento amano di conservare i loro in- 
teressi, e come si convertirono all'isla- 
mismo" per non essere disturbati dai 
turchi, ccsì sono capaci di farsi ora 
cattolici per dimostrare all'Austria la 
loro derozione ai proprii interessi © la 
loro sollecitudine perla propria influenza. 
Ma queste difficoltà, che parevano in- 
significanti e si vanno ora facendo rag- 
guardevoli, non distolgono i giornali 
austriaci dal considerare melanconici 0 
pensieroai le conseguenze cho deriva- 
ranno alle finanze austriache dall’occu- 
pazione della Bosnia o dell'Erzegorina. 
La Nette Freie Presse non ha potuto trat- 
tenersi dal calcolaro le spese di questa 
occupazione. Il quale calcolo induce una 
certa tristezza nel linguaggio del gior- 
nale vienneso. Perocchè esso vede ap- 
pressarsi nuovamente in formidabili ap- 
parenze il fantasma del deficit e Jon- 
tano fuggire dall' orizzonte austriaco 
l'arco baleno di quel pareggio, il quale 
è stato, dice la Newo Presse Freie, fe- 
licemente conseguito da una nazione 
vicina. Ma la natura ha stabilito in 
gni dove dello componsazioni provi» 
denziali. L'Austria pagherà caramento 
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| della loro 
‘Austria , non potendo annunziare | giganti tutto discutono @ tutto assoggat 
all'Europa che le truppe austriache | tano al croginolo di una controversi 

no accolto dappertutto con entusia- | potente. E quali uomini si combattono 


Il libro s'intitola assai 


propriamente 
Polichordon : è infatti l'armonia d'una 
lira di molte corde. Vedremo in ap- 
presso so alla quantità sia pari la qua- 
lità: certo però è questo, che in pos- 
sia qualità vera senza quantità non c'è. 
Fa detto che poetare è volare ; le con- 
dizioni di spazio @ di forza sono dunque 
essenziali, 0 Ja seconda non è misurata 
che dal primo. Ciò posto, non vi può 
essoro nè vero poeta senza voreatilità, 
nè grande poesia senza obbiettività. 
Ed eccoci subito di fronte ad una 
questione di principio, ln quale si con- 
densa nei due vocabili di obbiettività e 
subbiettività i quali non sono disgra- 
ziatamenta in bocca di tutti che in un 
luogo solo, la Germania, Il molto uso 
che eo no fa costì, non è forse l'ul- 


| fodoltà a d'alaquenza ! Non 


biziosa gloria di aggiungere la Bo- 
snia © l'Erzegorina al suo territorio ; e 
in cambio della serrità i bosniaci e gli 
erzegorinesi avranno strado e scuolo e 
ogni altro ben di Dio, finchè Ia loro 
civiltà, avendono cresciuta la forza, 
permetterà loro di scuotere il giogo. 
La discussione sopra il ‘trattato di 
Berlîno è la Convenzione anglo-turca è 
finita nella Camera dei Comuni. Il go- 
verno vi ottenne, come prevedarasi, 
una segnalata vittoria. La proposta del 
signor Marlington, capo del partito li- 
berale, è stata respinta con 338 voti 
contro 495; quindi una maggioranza di 
443 voti in favore del governo. Se con- 
sidorasi che la Camera dei Comuni do- 
Veva pronnnziarsi sopra una politica, 
perla quilo l'Inghilterra, sonza versarò 
ù ia del suo sanguo, ha umi- 


circondandola in Europa 
ed in Asia con un formidabile cerchio 
di Stati contrari alle suo storicho am- 
bizioni, e raddoppiata la propria potenza, 
moltiplicato il prestigio del proprio nomi 
mon sappiamo se più sin notabilo la 
forza della maggioranza che quella della 
minoranza. Lord Beaconsfield si può 
compiacere della vittoria, ma dev son- 
tiri impacciato dalla presenza di quei 
ducento circa oppositori che non si sono 
lasciati abbagliaro dagli splendori della 
sua politica 6 hanno avuto il coraggio 
di farno davanti al paeso un'anali 
ver: 
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LE LOTTE PARLAMENTARI 
nr ven renna 


Allargano l'animo e invitano a bene 
sporare por l'avvenire degli ordini rap- 
presentativi lo grandi lotto parlamen- 
tari dell'Inghilterra. Nella politica ‘in- 
terna como nell’estera , fuori di Dio 
della regina, i due dogmi fondamentali 
morale e sociale, quei 


fra loro e come la nazione esulta di ri- 
flettersi in quegli specchi di valore, di 
già che la 
vivacità dello convinzioni e leambizioni 
del potere non degenerino ancho in Ia- 
ghilterra in lotto personali; ne danno 
un esempio oggidi il Giadstono o il Di- 
staeli, Ma l'indole del pacso punto pet- 
tegola, la missione della stampa, vera 
magistratura pubblica, un fondo di pa- 
triottismo lealo, comune a tutti i par» 
titi, frenano i vecchi © gloriosi batta- 
glieri © li rimuovono dal pendio lubrico 
della personalità per animarli a 
controversia dello idee. L'Inghilterr: 
insieme al piccolo Belgio e alla più pic- 
cola Olanda, sono i soli paesi del mondo 
che ci offrano lo spettacolo di somi- 
gliante specio ; e ad esso debbono chie» 
dere inspirazione i popoli nuovi nella 
libertà. Come i giovani a 
rano ai capolavori dei pittori cl 
così i popoli giovani devono 
a questi perfetti ideali dell’ ordine co- 
stituzionale. 

Gli ordini rappresentativi hanno la 
loro virtù vera nel rappresentare ap- 
punto tutte le gradazioni, tutte le sfu- 
mature dell'opinione pubblica. E ben se 
ne vede l'effetto nella discussione pre- 
sente del Parlamento inglese, ove pas= 
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tima ragione delle tento fortune legit- 
time ed illegittimo di quel paese. 

Noi latini si preferisco per le più il 
soggettivo, vale a dire l’azione dal cen- 
tro alla periferia, dall'io al mondo. Ciò 
non è senza grandezza, ma nemmeno 
senza grettezza ; avregnacchè qualun- 
que io non sia altro che una povera 
unità, ed ogni auto-esaltazione risichi di 
portare in sè i germi della famosa mo- 
tamorfosi di Nabusco la quale s'incon- 
tra così frequente rel mondo morale. 
E invero, o la poesia soggettiva rimane 
nell’io, e allora è per lo fatto anche 
oggettiva ; 0 n’esce, ma restandone com- 
presa o imvigliata, © allora desori 
giudica w .arando, come dice prosaica- 
Mente i" ‘overbio, ogni cosa sul pro- 
e ci dà precisamente ciò 
l falso. Anzi il più in- 
diro quello 
che riesce tolo non in quanto esageri 
od attenvi il vero errore che il sem 


sino dinnanzi agli cechi. dell'osrerra- 
tore tutti i colori, tutte le tinte più di- 
verse. Da coloro che vogliono mettere 
in istato d'accusa il ministero presieduto 
da lord Beaconsfiell a coloro che lo 
vogliono glorificare © indiara, dalla nota 
del biasimo più sprezzante infino a quella 
della Todo più lirica, tutto si agita, si 
produce, si asserisca , si discuto 
vota. In tale guisa lo minoranze non 
possono dirsi nò parere sacrificate; e 
se sono vinte, la colpa è dello loro idee 
ranzà, 
Quelli che sono sconti o si scorag- 
giano © si ritirano dalla scena del 
mondo, ovvero perseverano e confdano, 
como suecedo agli apostoli veri e an- 
che le disfalto de 
’oggt preparino lo" vittorio del dome: 
Così nessun sema si perde, gittato su 


oggidi si stanno di fronte, il Gladstono 
per chiamarli coi loro 
ambedue. L'uno associa 
colle notizie più aride della finanza 0 
dell'economia gli elementi più alti del- 
l'idealità; esplorando i problemi religiosi 
si perdo nelle nubi del misticismo; in- 
| vestigando la storia degli eroi del mondo 
si salta ‘@ si rigiovanisce speziando in 
quella gloriosa gioventù dell'arto e delle 
animo. Ogni sentura umana Jo addo- 
lora; ei si è giurato a quella scuola cho 
| vuol redimore gli operai colla disciplina 
| della coltura dilfasa © della previdenza. 
Quindi, quando ha il governo della sua 
| patria, fra un'alta oporaziono di finanza 
@ l'escogitazione delle riforme eletto» 
| rali; fonda le Casse di risparmio po- 
stali o le Cass di quiescenza. Il suo 
idealo è un'ideale ci pace; ei crede che 
la grandezza dei popoli, è nella libertà 
0 nella folicità e non nelle conquiste. 
Perciò lo accustino di addormentare l'In- 
ghilterra; di sopirla nei sogni del mi- 
sticismo © fra lo catene auree dei liberi 
cambi. Il suo vecchio avversario, il 
rali, ha compreso che quest uiuun 
il punto debolo del suo illustre antago- 
| nista; è là ove ha corcato di drizzargli 


d'ora, come lo attestano gli app'ausi 
dello moltitudini e la maggioranza dell 
Camera dei comuni © dei lordi. 

Al Congresso di Berlino Gladstono a- 
vrebbe pensato ad ampliare il terri- 
torio della Grecia, che è ancora la sua 
patria ideale, senza curarsi di nuovi 
acquisti, perchè a lui già pare troppo 
grande il nuovo impero romano dell'In- 
ghilterra. All'incontro il Disraeli gli ha 
aggrogato Cipro 0 ha mandato alla Gre- 
cia alcune cortesi e freddo parole dal 
Club di Charlton. 

L'uno rappresenta nella politica estera 
l'ideale della giustizia umana, l'altro 
quello della forza nazionale. Due tipi 
stupendi, che a onore dell'Inghilterra e 
della umanità, sono degni per grandezza 
di pregi e di difolti diversi, di para- 
gonarsi l'un l’altro nel grande arringo 
del Parlamento. A noi italiani non deve 
parer dubbia la scelta; noi dobbiamo 
associare i nostri voti © le nostre spe- 
ranzo a quelli del partito liboralo in- 
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V'imaginozione all’osserrazione, l'ipotesi 
individuale al fatto reale. Dal che ne 


non essor piccolo anche quando è grande. 
ittore convieno proprio aver 
dirittura 
chiamare l’attenzione del mocdo sopra 
il mondo, il quale avrà so non altro 
sul suo 0 .il modesto vantaggio del con- 
nente sul contenuto. 
E questo brovi, ma forso non_orri 
considerazioni hanno il loro porchè di- 
reltissimo : esse irradiano già dalla pa- 
rola del frontespizio : Polychordon. 
Vittorio Salmini è il più oggettivo, 
cè vorsatilo fra i poeti che tengo scl 
rati sul mio tavolo, e son tanti e di 
tante favelle, Ma ‘il curioso è que: 
che nelle liriche gli è tale assai più 
cho nelle tragedie. In queste il forte 
senso individuale gli leva spesso la mano, 
par cosa molto u- 
mana, code talvolta all'altoro bisogno 
prontarla del suo marchio. Nelle 
liriche al contrario egli si trova 
nanzi alla grando arto @ alla grando 
natura, @ sente religiosamento il dovere 
di ricevere tutto e dar nulla, 

Essere oggettivo, occorre ripeterlo? 


V’astà nel costatò ed è riuscito pel quarto | 


deriva che il poeta soggeltivo non possa | 


@î65e, noi dobbiamo tenere per l'autore 
dea Juventus mundi. 

E in verità il mondo ha. bisogno di 
essore ringiovanito @ non ci paro cho 
valgano a raggiungere questo fino i 
Congressi somiglianti a quello di Ber- 
lino. 1) mondo si ringiovanisce e si pa- 
cifica, quando sulle basi del diritto e 
della libertà sorgono i popoli nuovi co- 
mo è avrenuto nel Belgio, nell'Itali 
a questo viltorie della coscienza umana 
il Gladstone ha contribuito tanto, quanto 
ha corcato di contrastarlo il suo for- 
tunato compelitore. 
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IL LIBRO VERDE 


È stato distribuito il Libro rerde, che 
contiene i documenti diplomatici con- 
cornenti gli affari d'Oriente, prosentati 
dal presidento del Consiglio, reggente 
il ministero degli affari esteri (Cairoli) 
alla Catacra doi deputati, nella tornata 
del 21 giugno. 

ll Libro verde comprendo 407 docu- 
menti; il primo porta la data del 8 
marzo 1877 ed è la Memoria doi del 
gali bulisarl; l'altimo quella dol 6 giu- 

jspaccio che riferiremo più 
innanzi del miù 
stori, conto Corti, al R. ambasciatore 
itali iotroburgo. 

In questa lunga sorio di documenti 
pochi ve no sono che abbiano ancora 
oggidi una grando importanza. Ad ogni 
modo lì riassumeremo facendo cono» 
scere quelli che possono avere qualche 
interesso por i nostri lettori. 

Dal N. 1 al 53 riguardano i fatti e 
lo trattative che hanno preceduto Ja di 
chisrazione di guerra della Russia alla 
Tarchia. Sorsoliamo pure sui seguen 
numeri dal 54 al 430. Il numero 440 va 
riprodotto perchè motto in luce gli sforzi 
‘che il nostro gabinetto faceva presso 
la Porta per indurla a concessioni che 
agevolassero la paco 
Ti ministro degli effari esteri al ministro del 

Re a Cosiantinope 


Roma, 30 ginguo 1877. 

Signor miaiatro, 

fon posso tacerlo la man favorovole impres- 
io riportai nello scorgero, dal car- 
cho la Sal 


De L 
dalle voci ci 
argomento 

di resistenza. Per varità non poi 


iadizi per cui qualla voci abbiano a con 


fondate sopra la renlià dei futti 
a Sublime Porta muoco 

fin d'ora fl ca- 
jeno cai fossero per nc- 
ciogersi le poteoze, Ad ogni modo, poi, ci sem- 
ra cho gli avvenimenti volgano, ‘così in_Ei 
ropa come ia Asia, in guisa da dover piegare 
la Sublime Porta a più miti consigli. 

Gradina, eco. 
Firmato: MeteGARIi. 

| IN. 4508 un dispaccio del regio 
ambasciatore a Vienna al ministro de- 
gli affari esteri. Vi sr rendo conto dello 
straordinario Consiglio tenuto a Vienna 
il 34 luglio, sotto la presidenza dell'im- 
peratore, e nel quale venno decisa la 
oventuale mobilitazione di una parte 
dell'esercito. Le deliberazioni di quel 
Consiglio furono a suo tempo riferite 
da tutti i giornali. 

I numeri 248, 249, 250 riguardano 
lo notizie di un preteso sbarco di vo- 
lontari italiani in Albania. Ci pare op- 
portuno di riprodurli : 
di sminintro degli offri esteri al minintro del 

Re a Costanti Li 

Rai 24 novembre 1877. 
Signor ministro, 
L'incariesto d'affari ottomano è venuto in 
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è la stessa cosa cho essero versatile : 
pubblicare un Polychordon vuol dire 
cimentarsi con tutto, una dopo l'altra, 


In primo luogo, e questo è il buono, 
va notato che l’autore non aspirava al 
plauso di tutti. 

Egli lo dice fln dal primo principio: 


Dangue 20, libro, servì 
Al forte voro, armato di coraggio 
È di modesti... E adosso va, buo. viaggio! 
E il coraggio c'è. Quanto alla mo- 
destia, non ho saputo trovarcela, nò 
mo ne spiacque, La modestia como ha 
detto benissimo un famoso original 
non ha da entraro nelle stamperie, Chi 


| fa gomero i torchi, gema, so è il caso 
| sotto la frusta di 


critico senza invo- 
carne piagnuccolando la pietà, come pur 
fanno tanti, i quali, hanno dslia mo- 
destia per la sola ragione che non hanno 
del coraggio. 

Ave, Cesar! Il volume incomincia 
dal Cesare. Un poemetto, chi guardi 
allo 34 pagine elzeviriane che misurano 
la sua estensione ; però la sostanza poe- 
tica esclude il diminutivo. Cesare non 


i 


questi ultimi giorni, a farmi la comunicazione 
cho mi ora ntata sumemetita-dalta S. V. col te- 
legramma del 20. Dissa Minsak effondi che la 

Porta arova ricevuto dalle 
ia cho sulle coste. albanesi, 


igm office. Trattavaai, in sostanza, di una | 
iziono del gorernatoro di Scutari, 


opinato che costoro potersaro essora ita 
fondandosi lo laguanzo sopra 


erta, avrei potuto così conchiu= 
imeno, como la più | 


gitata luogo Jo nostre cost, io pote snantiro 
‘uomini o 


recisamoate ogni voce di spedì 
d'armi partito dall'Italia. 

Un solo fatto era ocors 
tempi, che potesse aver 


San Vincenzo. Pord, 

«fendi dovatte convonirm 

avrebbo potuto operare il 
into cha il carico era dest 
iaco. Nè era a nostra notizia che, d'allora 
altro armi fossero state depositate nei 

tri porti 0 da questi spodi il terri» 
ottomano. 


tori 


Costantinopoli, 20 no.embre 1877. 
Ric. il 27. 


Signor ministro, 
Jorsera il ministro degli af 
guificava la Sublime Porta nvero riceruto da 
| Scutari un telegramma contenente l'anmunzio 
che erano sbarcati in quoi paraggi gran numero 
di garibaldini, d'armi o di munizioni proro- 
enti dall'Italia, 0 che il tutto supponorasi 
dostinato pel Montenegro. S. E. a 
quenta notizia aver prodotto non poca emozione 
pr sso i ministri dl sultano i quali non po- 
tevano credero il regio governo voloseo aumen 
tare lo gravissime dificoltà în cui già versava 
| l'impero; no seriverebbe alla legaziono ott 
mata a Roma, o mi progava no intrattencasi 
frattanto l'Eccollenza Vostra. 
er alcuna conosconza di quei 
tp 
seguito, era 
tendimenti 


regio governo; non 
suo parole a conoscenza dell'ì 


tra» 
Sorver pascià mi esprimova allora il deside- 
rio che progumsi, inoltro, V. E. di consideraro 
lo prasonti congiuntura, non fosso il caso 
di dara allo competooti autorità doi porti ita- 
liani l'istruzione d'esercitare qualche 
allo scopo d'impedire che dello spodizi 
mini @ di materiali da guerra fossero fatte con 
desti poro; e com 
chiudeva i ia tanto volte 
manifertati dal regio gorerno verso quello dol 
sultano ispirargli la fiducia ch'esso sarebbe per 
accogliere benignamento lo suo parole. 
Di questa comunicazione ie credetti mio do- 


Firmato: L. Conti. 
Il ministro del Re a Costantinopoli al ministro 
degli affari esteri 
Costantinopoli; 22 novembre 1877. 
Rie. 120. 


Signor ministro, 
Tori veono a mio mani il 


permi per siguificarmi cho la notizia di cul 
dol giorno innanzi non aveva 
aJeua fondamento di vero. 

‘Sono grato all' Eccellonza Vostra di avermi 
fatto tenero quosti rogguagli, i quali mni met- 
tono in grado di amentiro le errono notiaie ghe | 
farono sparse in proposito. 


Gradisca, ecc. 
Firmato: L. Conti. 
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è una poesia, ma un poema, una corsa 
obbiettiva attraverso a secoli correlativi 
di potenza 

Il Cesare romano trionfa, 


dal fesso 
Petto l'anima esala il poderoso 
Mirmillon, x 
Dello bianche 


0 la coda convulaa il maculato 
Tigro snoda ed insanguina fra umani 
Palpitaoti lacorti. 

Seguono altri quadri, vero 0 proprie 
ressurrezioni della romanità, inni w 
Bacco, a Venere, a Marto. 

Impossibile riportaro i due rilmi, dei 
quali non andrebbe snltato un verso. 
La divinità della guerra sempre meno 
prepotente di quella dell'amore ci per- 
1 msito una breve citazione. Vogga fl 
lottoro so Marte più mar 
zialmente invocato che in questi esa- 
metri : 
© motuendo nume, d'aspro sonanti armo corrusco, 
Scendi siccoma notto ciata di baloni. A te, îm- 


Autar, la fiera danza gi 


mito 


n to giova la lado | POÎ 


Il num. 280 sì riferisce agli nffici 
‘atti dall'Inghilterra a Pietroburgo per 
intavolare traftativo di pace. Esso è il 
seguente : 

11 R. ambasciatore a Pietroburgo al ministro 
degli affar 


troburgo, 31 dicembre 1877. 
Rie. {l 5 gonnaio 1878, 
Signor ministro, 
Oggi il principa Gorciakoff mi partecipò che 
Ioni Loftat, per incarico di lord Derby , era 
jadargli 20 l'imporatorà Aleinaa- 
disposto nd accogliere ontrataro di 
pace. Questo passo ora fatto dal gadinetto bri- 
della Turchia , la quale 
espresso no che forse venuto il 
tempo di por fino alla gaerra. Lord Derby, nella 
lettera cho a tal fine avova diretta a lord Loftuà, 
esprimova la fiducia che l'imporatore di Russia 
avrebbo desiderato, al pari dell'Inghilterra, di 
far cessare l'effasione dol sangue. Il principe 
Gorciakoff ebbe cara di farmi bon notare cha 
il passo fatto da lord Loftus non costituisce una 
mediazione, 0 che questa parola non era nem- 
atata proconciata ; ed aggiunza che, nel 
ero dell gorarno russo , ogni idea di me- 
10 è esclusa. 
Passani 


tozz 0 cho questa 
fatta jori l'altro , 0 cho ora stata comunicata, 
ieri, al governo del Re por merso doll'amba- 
ro imperiale a Roma i 

junicata ai gbinetti di 
di Parigi. Nella sua risposta , il princi 
cellioro dichiarò che la Russia non domandava 
meglio cho di far la paco, ma cho ora necos= 
jo anzitutto che la Tarshia si dirigosso ai 
quartieri. genorali russi. dol Caucaso e del 
crebbero formulato lo condi» 


arno al modo di pro- 
dato un possibilo armi» 
pace, il principe 


x onto si san 
robbe segulto l'esemp a lontani proce» 
dint, facendo allusiono all'oltima guerra franco- 
germanica. Egualmonte intorrogato da mo, se 
il gabinetto di Piotroburgo area fermulato, o 
fosso per formulare, la condizioni di pace, 
quali sono desiderato dalla Russia, il principo 
mi disse che non aveva creduto utile di pro- 
‘nuaziarsi in questo momento su talo questiona 
con sessano dei gabinetti europei. Ma mi lasciò 
comprendere che questo condizioni dovranno 
ersoro tali do far spariro interamente, 0 per 
sompre, lo cause che 


Gorciakoff 

per quanto da lui dipende, e mal- 
grado ogni ostacolo, l’ottonimeato completo 
dallo scopo che il 10 russo si è prefisso, 
gioò 1 più o meno assoluto, dei 


Firmato: Niona. 
A questo dispaccio, l'on. Depre! 

allora ministro degli affari esteri 

spondera nei seguenti tormini : 


| 7% ministro degli affari esteri al regio ambuscia= 


tore a Pietroburgo. 


Roma, 8 gennaio 1878. 
Signor ambasciatore, 
Ringrazio, in ispecial modo, l'Eccellonza Vo- 
stra dei particolari (ornitimi ‘con rapporto del 
mbre scorso, cirea_ la convorsazione di 
avuta poco prima col principe. Gorciakof. 
lo cose cho le furono delte da Soa Altezza, 
il regio governo tao argomento per compis- 
cersi sempro più di non essersi dipartito da ua 
contegno di riserbo, @ por confermarai nella 
convinzione che questa sia voramonto la linea 
di condotta più ndatta alle contingenze attuali. 
Oradisca, ecc. 


Firmato: Dreneris. 


Uno dei documenti più meritevoli di 
attenzione è il seguente, il quale si ri- 


| ferisco al periodo in cui si trattava per 


una Conferenza (N° 307). Dal medesim 


E lo fosche cavalli 
Armipoleate padre. 
. La romanità della prima patte del 
Cesare è spiccatissima. Il caratjoro viene 
essenzialmente dai metri 
© questa seconda deve yyfnito ai primi. 
Laura che essi agitano o mella qualo 
danno i loro forti accordi è più oraziana 
che virgiliana, il che è giusto, e carat 
teristico, Per quanto infal!i sia poema 
codesto lavoro è anche ode, essenzial- 
mente ode, imrorocchè descriva apo- 
strofando, è tutto vi sia così discontinuo 
nelle forme como è uno nel concetto. 
Qualcosa freme sotto i piedi della ro- 
manità moribonda e gaudento, qualcosa 
che s0 la metterà da ultimo solto i piedi 
il Cristianesimo quando diventerà un 
po' meno cristiano. L'arcivescoro Wi- 
seman sarebbe folico d' aver. dedicato 
lì eroi della sua catacomba quattro 
stanze come quelle che dedica loro il 
poota senza essere uno atinco di santo, 
© sopratutto una così sonve preghiera 
alla Vergino. È da questo stanze ricche 
di un santo profumo che si ripiomba 
nell’ orgia patrizia e negli orrori 


Bordida a la fortuna dei ro nolla polvo riversa: 
| Scendi o control remoto Parto l uroro prepara 


notturni dell'Esquilino, il Tyburn dolla 
metropoli latina, con uno di quei con- 


—_—_—___——____————————————————_—_—__—____"__+@@@__—_—__——————————————_—_—————_————_++————__————---————-+»»P >>> 


getto di aunettersi la Bosnia 0 l'Erze- 
govina. Ecco il documento : 
Ti R- ambasciatore a Berlino al ministro degli 
affari esteri: 
(Estratto) 


Berlino, 27 gennaio 1898. 
Rie. 191. 


Signor ministro, 
ilo cercato 
soll orentualità 
che riguardano 
ropa. Egli mi ha risposto che quel punto non 

ra itato ancora traitato fra i governi. Mi ls 
aciava, al tempo stosso, intendere che, in mas 
l priacipe di Bismarck non era guari favo» 
revole a somiglianti riunioni. latanto è merit 
vole di nots che il mio collega d'Austria, n 
suoi collequii cop i suvi colloghi, predica l'op- 


i pace, ho detto 


Bosnia e 
dell'impero 0 
conte Andras 


crogorinecontinaamere 
mato. Caavenira sperare chi 
re sino sl ino nl 

Tolle somenioni. 


Vienna avenso nudrito 
atti, avreblo dovuto adoperarsi prima 


Firmato: Luvsar. 
In quei giorni stossi il governo fran- 
cose manifestava il desiderio di met- 
tersi d'accordo coll'Italia sulle questioni 
che avrebbero dovuto essere trattato 
nel Congresso o nella Conferenza, como 
risulta dal seguente dispaccio (n°319) : 
11 R Incaricato d'offari a Parigi al ministro 
degli a/fari esteri: 


Parigi, 91 gennaio 1978. 
Ric. 11 3 febbraio. 


Signor ministro, 4 
Nella udienza che ebbi ieri dal signor mi- 
nistro degli affuri esteri di Francia, il discorso, 


cho il governo di S. M. 
delia 


lo della presento guerra, lo questioni 
d'interesao curopeo in generale.” 

‘Aveado risposto al signor Waddîngion che 
ja non aveva fino allora 


geoto per egai x 
concetto preciso circa lo 
Conferenza sarà chiamata a rivolvere. 
Niramerei, prosegui egli, che uno n 
d'idea potesse aver luogo tra i nostri duo go- 
veruì 0 vi sarei grato di -provocarlo. 
Promisi al signor ministrò degli affari cator 


ientioni che una talo 


che mi sarel reno interprato del nuo desiderio 
Ni l'onore di 
riferire fino da ieri questa convorsazione per 


felegrafo. 
Gradisc1, ecc 


Le relazioni nelle quali si trovava, 
în quei giorni medesimi; l'Italia rispetto 
all’Austria-Ungheria, vengono determi» 
nato dal documento che seguo (n° 318): 
Jl Ministro degli aiferi esteri al. Ambascio» 

tore a Vienna: 

Roma, 4 febbraio 1878. 

Sigzor ambasciatore, 

Rinsaumo, nel pronto dispaccio il cartege 
gio telegrafico ele, in questi giorni 
«Uli 3 scambiare cun. eo ato, ia 
seguito alle entratare che lo vennero fatto dal 


ellenza. Vostra mi 
appia, e 


6 gennaio, 
Con dispaccio telegrafico del giorno 
spondeuso a quello speditomi da V.. 


di S\A.L 0. l'arciduca Rani 
por lo nostra relazioni col 
quell'eetto cho noi ne atteadevamo. 
alle mazifestazioni unanimi dello spirito pi 
Dlico in Italia, S A. I IR. serà certo potuto 
dissipare molto provonzioni, che costì usocevano 
2 quolla leale intimità di rapporti cho fu sem- 
pre nostro proposito di rissodare fra i dus 
Stati. E poichè ci si proseutava, morcè la ini= 
giativa prega dal coste Andrasy, la opportu- 
nità di procedere, con codesto gabinotto, ad 
uv scambio di ideo chie avrommo ben voluto, 
ca lo questioni 
uazione politica ja Oriente, 
asaai volentieri aggralivamo od accottavamo la 
proposta, Il rogio governo (cosi lo talegratal il 
27 gennaio) ba comuno col governo austro«ua.a. 
rico la opinione che le questi venti 
modificazioni territoriali, © quelle rifottenti il 
rezuno degli utretti dovrebbero essere regolato 


ol concorso dello potenze firmatario dei trat- ! qu 


ati cho defvirono , altra volta, quolle stento | 
quistioni. Opiniamo, peri Jello ossminare | 
argomenti, si deb 


a giusta Mi- | 
la conseguenza degli ultimi arrenimenti 
di guerra. Sopratutto circa il modus procedendi, 
l'Austria-Uogberia deve trovore bea oaturalo 
che ancho da noi ni desidari procedere d'ac- 
cordo con lo altre potenze 0 partici 

(2 la Germania. Londo il mio telegramma sl 


I 


ti che l'obbiettività storica fornisco 
all'arte più potentemente della stessa fin- 
zione poetica. Se non che codesto Ce- 
sara volpe in'Augusto, jena in Nerone, 
irco in Claudio e porco in Vitellio ha 
ben da venire a Bisanzio @ tosto ve lo 
porta il poeta, incalzandolo colla frase 
6 col ritmo. La decadenza bizantina è 
resa in rotti versi alessandrini, cui Ja 
spezzatura toglie monutonia. Succedono 
le invasioni barbariche descrilto con 
ouomatopeica barbarie, dove l'audacia 
terribile dello imagini sgomenta. Tutto 
ciò ben presto fa luogo al periodo me 
dioevale , dove la rampogna dant: 
trova un'eco degna della voce sovrana 
che ripercuote. L'apostrofe ai Papi è un 
altro ranno bollente che fa. riscontro a 
quello riversato sul capo di Bonifazi: 


Dell'Italia, dol mondo e degli 
Quanta volte per voi no fur coteste 


di quella potestate, 


conchiudeva con la dichiarariono d'interese 
0, e l'altro gabinetto avrebbero ad 


Reti pelo pesce ace pi 

te che le neutre dorranto pigliare 
Sella discumsione dei vari. puati formanti la 
base della pace, 

1 coste Aodramy mostravasi compiaciuto 
della risposta da loi fattagli io nome del re: 
gio gevorno, o lo dava notizia di ‘carte spie» | 
Gazioni che, apponto intorno al modus proce- 
dendi 
tri 


io quei giorni, 
Î ii 


‘Eabinotti di Vienna @ di Piotroburgo. 

tto di Vionna (eosì erasi dicì 
Pietroburgo), senza cootrastaro la validità del- 
tto cho stava per essere firmato tra la Rus 
nia e la Tare? quanto esso concern que= 
al'oltima potenza, era, però, in debito di fare 
ne, che, cioè, tutti que- 


soro anticipatamente assenti 
matarie dol trattato di Parigi. E il gabinetto 
di Pietroburgo arrabbe risposto, verbalmente, 
acesttundo questo modo di vedera. Il conte Au- 
drasss conchiudera il suo discorso , lasciando 
presso utile che, 
Pietroburgo, una 
del gabinetto 


i vonira facendo 

grave. Da ‘Atene giungerano motizie che 

lasciavano prevodere risoluzioni estremo. Mar 
da giorsi, oi di ciò che ne 


ci giungeva intorno 
positivi del gabinetto germa- 
nico, ci perveniva dal gabinetto di Londra is 


veco l'interrogazione cl nota con te- 
logramma e della qualo V collenza tro 
verà acchiuso il testo ontro altro mio 


a Vionma erano giunte nuove © pi 
positive assicurazioni del gabinetto di Protro- 
burgo, i nostri offici presso il medesimo saret- 
boro niati senza scopo, 


altresi parità di poriziona 
non avendo essa part 

tato separato di guarentigia, del 15 aprilo 18% 
atipulatori eselusivamento tra l'Austri 


gramma 
le Langensu, nel quale era detto che ; 
netto di S Pietroburgo dichisrara no: 
easere mai stato suo inten 

all'o 
cho stava 


mo Porta. 
Ia tal stato di coso, era naturalo che l'Ace 
stria-Uogharia non ‘0, perchè da noi si 
facessero uffici formali a Pietroburgo, od insi 
tondo inveco il gabinetto britannico, pershò da 
ui si rispondesso alla sua intern 
sembrò, che 
termini che coll'altro_mio dispaccio 
comunicato a Vostra Eccellenza. La notizia poco 
prima sopravvenuta, delia firma dei preliminari 
di paca è di armistizio, toglieva, del ronto, ogni 


Noi confidiamo, ad ogni modo, che lo seam- 
bio di idee in questa circostanza, 
i gabizetti di Ioma 0 di Vienna 
pun 


Firmato: Dernenis, 


ine poi una lunga serie di dispacci 
relativi principalmente alle ‘ostilità fra 
la Grecia e la Turchia, alla retroces- 
siono della Bessorabia alla Russia, alla 
scelta della città in cui doveva tenersi 
il Congresso. Notevole è il seguente do- 
cumento che porta il N. 423 

HR. ambosciatore a Londra al ministro degli 

affari ester. 
(Estratto) 


Londra, 10 marzo 1878, 
Rie, il 19, 


Signor miniatr 
Mi pregio di qui conformarle È telegrammi 
del 13 è del 15 di questo mese, col quali ebbi 
riferire lo conversazioni da me avuto con 
to aigmor miaintro degli affari eatri circa 
la presento situazione. 


\a per difendera gli 
rraneo e nel Mar Nero. Egli 
dato incarico a sir A. Paget 

di faro delle srertore ja quel senso all'E. V, 

testa, como FÉ. V. lo suggerita gol nuo tele» 

Gramuia dell'8 marzo corrvate, 

Gradisca, occ. 


Firmato: Mesannea, 
—_—_____________ 


Attraversiamo poi il rinascimento, 
cantato in ottave ariostesche 


ma alla pen 

ja da sen diversa cura siede 
Finché il monzco va ani 
Fronto ni lora 0 prece 


Or nuda mentra simonia l'esosa 
Sua frunte al mando, 

Dal rinascizaento alla rivolazione fran- 
cese, dai mistici corali di Lutero alla rei 
torica o pure spigliata canzone del De- 
lislo : 

Allons, enfants de la patri 

Ma no; la versione vale di più: 

Sa, Gli è Ia patria 
Di giona giorno è nato. 

Gia leve irannido 
TI Labaro Lsecrato; 


formato i battaglicai : 
Marciam, marciaro, marciamo ! 

Cho il aacguo dei felloaì 

La terra abboveri. 


Di qui al /alala Corso è un breve 


porilò fosti un tirano" 


Onde il re vuetro ancora s'arroreì 


gli domanda ii poeta, che, chiamando!o 


| da Costanti 


Arveniva frattanto il cambiamento 
ministerialo in Italia, c all'on. Depretis 
succedeva nel ministero degli affari e- 


questa regia ambasciata. E 
per quanto riguanta la Russia @ psr quanto è 


to fatto è che, 


& mia notizia, l'Italia si presenterà al Congresso 
utsolatiiente libera da ogni qualsiasi impegno 


steri il conte Corti, fino a quel tompo ‘ verto il gibinotto imperiale rumo. 
nostro rappresentante a Costantinopoli. | ‘Oradises; eco. 

Il concetto dal quale il gabinetto Cai. Firmato: Niona. 
roli mostrasi mosso în tutte lo su0 cO-! n ministro degli affari enteri al R. ambascia- 


municazioni diplomatiche, si è da pre- 
sentarsi libero da qualunque impegro 
al Congresso. Ciò risulta innanzi tulto 
dal seguento dispaccio (N. 447) : 

XI ministro degli affari esteri al R. ambascia» 


tore a Londra. 
Roma, 26 aprile 1878. 
Signor ambasciatore, 
Sino grato assi delle otizio che l'Eccallonza 
Vostra viene fornendomi coi telegrammi suoi, 
regolarmente perrenutimi fino a quello fa data 
di feri l'altro. Haono, infatti, agli occhi ott, | 
2a tutti particolari che 
trati intorao allo 
gimento dei negoziati rolatisi alla riunione del 
Chagrasto 
Vostra Eccellenza conosco quals sia, a quo- 
sto riguardo, Um 
mento della paco essendo il sapromo dei 
l'azione diplomatica dell'Italia. de 
eusero rivolta a cooperare sl successo di quei 
negoziati. Ond'è che sopra radi, 
nostro avviso, che i negoziati stessi noa siano 
incagliati da obiezioni di pura forma. Ì 
Se l'accordo pu) conseguirsi circa la que- | 
atione prelimicaro doll'allootazamento delle 
apettive forze, della Romsia dell'Inghilterra, | 
iopoli, ci sembra cho oramai nos 
dificile soluzione la questione 
ione dell'intero. trattato 
di Saato Stefano al Congrosss. Imperocchè, dsl- 
l'una @ dall'altra parte, parreb» doversi ‘cor 
idoraro che, scopo della riuniona esseodo | 
lo appunto di deliberare nulle atipulazioni 


| 


q 
di Santo Stefano, ognuno dei. plenipoteni 
avrà, por psturale conseguenza, il diritto di 


presentaro tutto quello osserrazi 
cherà convenienti, 
verà piona libertà di agire e di pronunci: 
socoado i propri interossi. i 
Por quanto poi concerge la sostanza della 
singolo questioni ineluse nel trattate di Santo 
Stofano, il gorerno del Re atimorebbe prema- 
turo d'iatraprendere fa d'ora una discussione 


fatti, di meglio | 
la causa della paco, mantenendoci 
ogni impeguo, e lideri, în conseguenza, 
di esercitaro la nostra aziona n seco: 

ircostanze. Un gran passo sarebbe fatto verso 
uu accordo, qualora si riuscieso a radunare il } 
Congresso. Ed invero sarebbe lecito speraro 
che, mersà gli uffici dello potenza meno diret- 
tsmento intoressate, si trovino i tormini atti 
conciliare le divergenze prosentowente esi- 
Gradisca, ecc. 


Firmato : L. Conti. 
ll Libro Verde sì chiudo coi duo do- 
che seguono (N. 400-4 


nbasciatore d Pietroburgo al 
i esteri, 
Pietroburgo, 1 giugno 1878. 
Ric. i1 6. 


| 


Sigoor ministro, 
Oggi «hdi 

ignor de 

SA. il priccipo Garciskof, osercita le fun- 

zioni di tminitro degli adari estri di K 

0 gli chiesi = qual pinto fossaro 

aziati segroti che furono intavolati 
* l'Inghilterra per l'intermediario del costo 

Schowvalo?. Il signor de” Giara mi dito che 

egli tenora como effittuato l'accordo tra i due 

gabinetti intorno ai puati priocipa 

nate Mtogate nottate dinanzi sllistoro Cos 

(reso. lo chiesi allora al. sigaor do Giera se, 

prima che il Congresso si riuniae, il gabinetto 

imperialo non avrebbe. per 

zione di faro alle. poten 


to agli ultimi nego- 
ti condotti a Londra ed a Pietroburgo dal 
conte Schouvaloft Il signor de Giera risprso 
che probabilmento il gabinetto imparisle non 
farobba nessuna comunicazione di tal natura a 
nell ue= 
per parte d'altro potenzo, 
seranno la loro piena 
culere lo queationi, a ri- 

solvero le quali il Congremo sarà riunito. 
" re mi disso che ; per accon- 
precedenti suggerimenti della Germania, 

ni ata nogoriando in questo. momento il 
ultaneo dell 


jdl 
di ovacuare Var 
genorale del 
l 
eupato 


® Schoumla , ed il comando 
troppo russi 
far retrocedero l'esercito, lasciando 


ignor de Giora è che 
il Ceagremo potrebbo ciò nos ostante riunimai 
mentre fra lo pari interemate. sì corcherabie, 
il modo di risolvere queste. dificnità d' indole 
| Parlsado del Covgrem 
| bilmento della sua riuni 
| atatare, per ogni buo 

smusque nolo all'Eccolleoza Vontra, è beve che 
sia confermato nolla corrispendenza ufficiale di 


alla vigilia proba- 


tiranno, gli si professa non poco schiavo: 
Cho intentata 

Altezze! 0 che profondo abieso! Umana 

Non fa la. possa che ti vinse : il fato 

Sol ti prostrava. Giù la fronte, 0 voi 

Cho a Waterloo vincorte.. 

Soprafatto fin qui da grandi bellezze, 
a pag. 30 son tentato di gettare il libro 
dalla finestra. Non si può pîù scellera- 
tamente trattare l'uomo che avrà fatto 
i suoi conti prima di cominciare la re- 
denzione d'Italia, ma che l'ha osata, e 
di più o meno buona grazia, lasciata 
compiere. Afe/isto imperiale, circondata | 
da marescialli idioti, brutali © fatui! | 

Dato il suo avere allo stato maggiure, 
egli dispensa le sue buono grazie ai po- 
teri legislativi © alla reggi 


La enzogaa dovanigue > dentro il ta 
Di foor l'orpallo. E visse... alla giornata 
Tei una messa D‘Um:concan, fra boa particola 
E ua gran di pepe di Cai 
lo non gettai il libro dalla finestra o 
vokai pagina per una sola ragiono, per 
sapero ciuè come costui avrebbe cantato 
i meriti della Comune. 
Toh! non gli accomoda? Perchèf 
| Como si fa ad essor così perfidi contro 
me ILL @ nou preforiro alla luca | 


Naporo 


con rapporto del 1° 


qualsiasi impegno spaciale verso il 
imperiale rus 
rosto, anche dei nostri rappori 


menti del Libro Verde, 


vennero incontro al generale Philippovic! 


tore a Pietroburgo : 
Roma, 6 giugno 1878. 
Signor ambasciatore, 

Soa grato all'E. V. di avormi comunicato, 

iugno , io seguito a con- 
vernaziono avuta col signor Do Giera , ciò che 
questi le ha confidato circa la situazione, e se- 
gontamento circa i negoziati che ebbero luogo 
tra la Russia 0 la Torchia per lo sgombero 


dello fortezze @ per il simultaneo ritiro dolle 


truppe russe o della flotta Uritannica. 
Non posto poi che associsrmi interamente 
alla dichiarazione con cui 


do dirsi, 
com tutti 


lo stesso pot 


altri gabinetti. 
Gradisca, ecc. 


Firmato: Costi. 


Ci riserviemo di ritornare sui docu- 
quale, porò, 
come abbiamo detto fin da principio, 
non vale a spargere molta luce sulla 


condotta diplomatica del nostro governo. 


ur ge i 
L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Il Frondenblatt ha per dispaccio da 
Brod 3i 


Quest’ oggi allo 4 pom., la colonna prin- 


cipalo si è accampata presso Darvent. 


Il caimakan, 


cadi, un Rolagas (capi- 


| tano di cavalleria), jl comandante della gen 


rmori 
bitanti, 


sarecchi degs, alcuni notevoli a- 
proto eattolico 0 quattro ortodossi 


parto in vetlura, parle a cavallo per di 
chiararo Ja loro sottomissiono, all' impo- 
ratore. 

La 20. divisiono di fanteria ha passato 
la Sava ed occapato Samac. La prima bri- 
Gata di montagna è arrivata a Novi, senza 
avor incontratu resistenza. 

Il feldmar. Philippovieh, adorendo alle 
ivo istanzo della popolaziono ha abolito il 
ito dell''esportaziono doi grani 0 del 
bestiame. 

Il caldo fu enorme in questi giorni, e lo 
truppo ebbero molto a solfrirno. 


Lo stesso giornalo ha da Ragusa 31: 


« Una banda d' insorti che si ora formata 
4 Gosatva, all'ovest di Sorajovo, venno di- 
sarmata dai turshi cho inviarono quali pri- 
gionieri molti di quelli che Ja componevano. 

« Da Sersjevo venne spodito a Kupr 
l'ordino di sgomberaro dallo truppo quel 
castello © tenerlo in pronto per accogliero 
rifugiati. » 


ca inscni 


Secondo motizio ufeiali del giornali di 
Vienna, a Serajero regoa una completa a- 
parchi 

Tu seguito alla intimezioni dol fu 
Miaaschi Lojo, il governatore di Serajovo , 
har pascià con un distaccamento di mi. 
litari ed il comandante crano foggiti. Am- 
biduo furono presi @ riporiati a Serajero 
da Lojo. Mazhar pascià voano destituito ed 
al suo posto venne nominato, ovidentemento 
contro alla sua volontà, il comandanto în 
capo dello truppe, 

La casa di Mazbar 
cheggiata © la plobag] 
Asvenne un condlitto sanguinoso fra gl 
sorti ed i soldati, ma alla fine l'arsenalo 
è stato preso d'assalto dalla plebe. Hadschi 
Lojo avova inviato suo fratello a Banjaluka 
per organizzaro pure un'insurrezione; lo 
autorità turcho però lo fecero prigioniero. 


—_—_—_ 
UNA LETTERA DI KOSSUTII 


L'Egyetertea di Pest dol 31 pubblica una 
lettera di Kossutl nella quale invita Ja na- 
zione a votaro contro il governo di Tisza 
cho no ha tradito la fidu 


HODEL 
La Deutsche Zeitung ha da Borlino che 
in quei circoli beno informati si assicarava 
cho il principo ereditario avossa dociso di 
lasciar libero corso alla giustizia © qui 
abbia Armato Is sentonza di morto di Hbdel 


del sole quella della lanterna di Rocho- 
fort? 

A Parigi lo disgusta la delira orda 
cenciosa che ne inonda lo strade, lo 
stomaca la furia delle donne, ed 6j 
domanda : 


. Mericourt, Jo tua nogunci 
#? Di Frigia ecco i berrutti 
incwrenano il erin negro, che pioro 
Jome i rami del falce, è vola i n ri 


E codesto si chiama ponnelleggiaro — 
vorrei diro soclpire, ma non posso de- 
fraudare il giudizio dell'idea del colore. 

Il canto della Comune fa rizzare i 
copegli. Eccone una strofa : 
baia, 

Sparuto reclute, aceadeto in piazza... 


Del giovin patto Parigi è culla 

Giù o frontiere; lo chiome. è Dio! 

Noa v'ha che un credo: materia e nulla... 
Gu ira, ca ira. 


1 presto 
tavoli ella foina 


Satoxy dsl graudivar del piombo 
Ultore, è via par l'Ocena rapid 

A fuospitali esigli.. 

Il libro non si può più gitare dalla 


finestra 


Finito il Cesare bisogna s0- 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(E) Parigi-Vernatilen; 31 luglio. — 
Domani giovedì avrà luogo presso il signor 
Calmon una prima riuniono del Comitato 
eletto dalle delegazioni della 
lamentaro por lo prossimo alezioni 
toriali. Questa riunione dovrà occnparsi 
della nomina doi mombri della presi= 
donza del programma che devo regolarno 
i lavori © dell'ordine nel quale dovranno 
in soguito succedersi lo soduto, Si dico od 
è assai presumibile, cho non debbano pas- 
saro inosservato anco corto questioni di 
gonoralo che destarono l'attonziono 
pubblica negli ultimi tempi. 

A far parto di tali delegazioni sono stati 
scolti dalla sinistra dol Senato gli onore- 
voli Calmon, Peyrat ed Héruld o da quella 
della Camera gli on. Leblond, Duprat, Ste, 

Blanc, Baro- 


Consiglio, on. Dufwuro, Dicesi sarà sua pri- 
ma cura il daro l'ultima mano alla circo- 


laro destinata si presidenti doi vari tribu- 
fiali © s'oceuperà, in pari tempo, del mo- 
vimento nel personale giudiziario del qualo 
la tanti o tanti giorni ai va parlando © 
che venno abbozzato in gran parto dal sotto 
segretario di Stato per la giustizia, onor. 
Savary. 

Partiva invece stamani da Parigi il 
Do Maredre, ministro dell'interno, che so 
ne va per qualcho tempo in vacanzo n 
suoî beni in provincia; duranto la sua ss= 
senza roggerà il ministero il sotto-segre= 
i Stato per l'intarno on. Lepère. 

‘un decreto oggi comparso sul 
Journal Officiel, la Corte doi conti comine 
i lo suo ferie annuali. 

Buono notizio ci vengono da Anzin; Jo 
sciopero è completamente cessato e gli o- 
perai hanno dovunque ripresi gli interrotti 
lavori. Si vonno ad una transazione, avendo 
la Compagnia promesso di far lavoraro anco 
il luoedì ed avendo dal canto loro gli o- 
r ad osigoro qualsiasi au- 
mento della paga sin qui loro accordata 

Il ministro della guorra omanava tostò 
lo disposizioni relativa al congedo della 
classo del 1873. Quei corpi d'armata cho 
devono partecipare allo grandi manovro 
dell'autuano conserveranno il loro effttivo 
numerico, e i soldati della leva del 73 che 
ne fanno parto non sarann> congedati cho 
dopo avvenuto lo detto manovre, mentra 
quelli cho appartengono agli altri corpi 
d'osercito so ne andranno allo loro case 
Già col 43 d'agost 

I giornali parigini continuano ad cssero 
dedicati al tristo processo del Barré 0 dol 
Lebiez, i duo assassini della lattivondola 
Gitlot, Oggi venna pronunciata la sentenza 
cho condanna alla pena capitalo i due 
sassi 

A proposito del matrimonio del prineipo 
imperialo colla principessa Tyra di Da- 
nimarca, ne trovo nei giornali di stasora 
nuovo informazioni @ tali da farlo credero 
‘an affare sssolutamento tramontato. Il Temps 
almono cosi si arprima: « Samhra oggimai 
< certo che il progetto di matrimonio fra 
<il principo Napoleone III o la princi- 
< possa Thyra, della famiglia realo di Da- 
« nimarca, sia dofinitivamonto abbando- 
< nato. > 

Continuano nel Journal O/fiziel Jo pub- 
blicazioni dello nuovo promozioni o nomine 
nell'Ordino della Legion d'onore. Ne ebbe 
la commen 
Basciatore di Francia presso S. M. il Ro 
d'italia, a la croce d'uffbialo il principo 


ì marcheso di Nonilles, am- 


di Croy, segretario d'ambasoiata prosso la 
Santa Sede. 
Si parla d'on'amnistia parzialo accordata 


a taloni compromessi della Comune; ver- 
rebbe accordato, in via di grazia speciale, 
il pormesso di rimpatriaro ai signori Eli= 
300 ed Elia Réolus, dimoranti attualmente 
in laviztora; como puro ai signori Lachàtre 
© Brissy, cho abitano a San Remo, ed al 
signor Melvil-Blonoourt, ex-doputato della 
Martinica, già condannato a morto in con- 
tamacia, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il comm. Gravina appena ginnto in Roma 
si recò agli ullici della prefottura por pre- 
pararo la consegna dogli atti 
corso al nuovo prefetto comm. Mazzoleni. 

Ii segatoro Gravina resterà in Roma fino 
a mercoledi prossimo; partirà quindi al- 
cuni giorni dopo per Cata 


lare ; come dopo una corsa verliginosa. 
S'ha finito di leggero, ma si palpita 
ancora. C'è più ideo che versi ; atacchi 
che sono abissi, eppure nessi che son 
io. Poesia insommi 
Il Salmini non potrebbe essere. giu- 
cato. isolatamente sopra nessun'altra 
della liriche contenute nel Polychordon, 
nel Cesare sì. È qui che si manifesta 
intera, complessa la sua ‘incomparabilo 
duttilità, la larghezza forse non sompro 
corretta ma sempre liopolesca del dise- 
gno, © sopra ogni cosa la potenza del 


tutto il volume dello sue liri- 
che è una riprova di quest'ultima sua 

specifica. Che tavolozza sma- 
glianto non impiega l'autore del Afao- 
metto II nell'ode Il sultano? ed è puro 
il medesimo che nella farina del dia- 
volo ci porta fra le brume di Londra 
e ci descrive con un'evidenza spaven- 
tevolo i trivi di Whife-Chapel , i cars 


nevali dell'indigenza, i furti notturni 
a l'onda limacciosa del Tamigi. consa- 
pevole d'ignorati nuicidii; è quel mo» 


la motà d'agosto a prender possesso del 
suo uflicio in Milano. 


TI sindaco notifica che a cominciaro da 
oggi fino al giorno 1° settombre p.v., nel- 
l'ufficio di lova posto sotto îl Portico del 
Vignola a Campidoglio, dalle ora 9 ant. 
allo 3 pom. trovasì esposta la lista di lova 
delia classo 4858, affinchè gl'insoritti ap- 
partenonti alla lova suddotta possano fora 
tutto quello osservazioni © richiami cho 
sredoranno nel loro interosse. 


Paracchi giornali dolla città hanno sn- 
nunciato cho, por deliberazione della Giunta 
Municipale, era stato invitato il cav. Vi- 
i, direttoro dell'ufficio tecnico, a recarsi 
’Esposiziono universale di Parigi. 
Possiamo assicurare che al Municipio non 
si è avuta allitto questa gonorosa idea, 0 
cho il direttora dell'ufficio suddetto non no 
ha inteso parlaro che da alcuni giornali. 


li avevano poca voglia di star 
forni, l'elettricità dell'aria cho da duo giorni 
ha messo in moto i nervi di tutti i citta- 
dini, non parliamo dello signore, ha inluito 
forsa anche su loro, Così ieri sera, quasi 
all'ora istossa, in duo diverso strado della 
città, i cavalli di duo carrozze. presero la 
mano ai loro cocchieri i quali se non aves- 
soro trovato dei coraggiozi cittadini chi 
ferrando bravamento lo redini dei ca 
fuggenti non fossoro riusciti a fermarti, si 
sarobbo dovato registrare qualche seria di- 
sgrazia, poichè nelle duo carrozze vi erano 
degli uomini, dello signora o dei ragazzi. 


Tori la Quostura ha fatto un importanto 
arrosto, 

Una tal Savina Verga in Renzi di Riet 

di 52 anni, sotto il mentito nomo di Luisa 
Marchetti , figlia del già espitano noll'ar- 
mata pontificia Giusoppo Marchetti, anda 
fino dal 1895 a riscuotere Ja pensione che 
avrebbo appartenuto alla suddetta figlia del 
capitano se fino dallo stesso anno 1803 non 
fosso moria, 
Il dubbio di questa frodo è nato nella 
lono Trevi. loi mattina, giorno del pa- 
Bamonto, la pretesa pensionata s'era rocata 
A riscuotoro come al solito presentando il 
certificato regolare gato ap- 
pena la donna era uscita dall'[ntendenza ja 
invito a seguirlo. 

La donna interrogata alla seziono in- 
mzi a duo testimoni, disso cho già da 
molti anni era venata ad abi 
gasa la Luisa Marchetti, la quale, în catin- 
ziono d'un suo debito, lo aveva ceduto il 
libretto della sua pensiono cho, fino da 
quell'epoca, cioò da 13 auni a questa parto 
4 venuta a riscuotore essa, poichè la Luisa 
Marchetti, diceva, ora scomparsa, cd ossa 
non né avea avuto più nuove, 

Risulta però dai certificati di morto che 
la Marchetti fino dal 1805 non era più al 
mondo, dimodochò la Verga ha impune= 
mento goduto fino ad oggi Ja bella somma 
di L. 9020, 

La donna è stata dolo 
diziario, 


rita al potero giu- 
rà Ta sua ultima parol 
con suo marito Renzi 


Il direttoro dei bagui della vasca nata- 
toria fuori di porta del Popolo ci prega 
d'annunziaro cho lo stabilimento balnoara 
si riapro al pubblico domani domenica, 4 
agosto. 


Ta una tenuta presso Albino Laziale duo 
guardinni di bestio suine, cho conservavano 
già un'antica ruggino d'odio verso un loro 
gompagno por vecchi dissensi, incomincia» 
rono ad insultarlo o finirono per ucciderlo 
barbaramente, 

Mentre stavano per gettarlo in un bat= 
rone, accortisi di nn contadino che passava 
A poca distanza di là, si misoro a piangere, 
mostrando dolore di vedere un loro amico 
così proditoriamento assassinato, © sosto- 

no di averlo trovato poco. prima in 
quello stato miserando. 

La durato poco; avvertita 
asini sono stati immo- 


l'autorità, i due 
diatamento arrestati 


Col tipi del Salviucoi, Roma, è stata 
pubblicata dall'onorovolo Domenico Berti 
una colleziona di lettera inodito di Tom- 


trino di lui ed pi 
teologiche prevalenti fra'suoi coetanei. Que: 
to lettere sono il complemento della vita 
del Campanella, che l'illustro prot. Berti 
ha incominciato a stampare nolla Nuova 
Antologia. Vi è una dotta © chiara intro= 


———@yb 


dall'albore infinito delle 

Chi, dopo letta la Byroniana Ora sa- 
tanica, e la epicurea Ode a Lesbia, si 
aspelterebbo dalla stessa lira lo toc- 
canti sestino della Afemma Vella 0 lo 
fantestiche visioni della Leggenda det 
castello? 

Nè meno strano è il contrasto tra lo 
scapigliato Brindisi di fantasia e la 
squisita ed ardua saffica por /e no 
d'argento di Rosa Fambri, 

L'ultimo e più diMcile dei sinereti 
smi si trova nelle duo odi Cora Pear? 
® Dinamite. Non è più nn trapasso, 
un volo da genere a gonere, è a dirit: 


po. 


330 


E° son colpi. di studi odi testa i quali 
provano che nessuna materia è ribolle 
ad un fortissimo artefice, G 


desimo che nel deserto di neve. ci fa 
stringere i denti di freddo e chiudere 
gli occhi da paura di rimanere accecati 


Mm 


possesso del 


ore 9 ant. 
di lova 
ritti ap- 
faro 
chiami cho 


Vi 


o non 
rosa id 


n no 


uit bat= 


ssava 


guagio di 
legittima 
prima sul 


raneo, 
i quali 
è ribelle 


L'ediziuno è accuratissima. Non dubitiamo 
che gli stadiosi delle coso patrie lo. acco- 
glieranno col massimo favore. Il Campa- 
nella è una dello più simpatiche e notabili 
figuro della storia del pensiero italiano, Il 
Berti è uno degli storici della filosofia o 
della letteratura filosofica i più stimati © 
stimabili che abbia l'età nostra. Perocchi 
dizione diligente ed esstta congiunge 
un'alta mento e un cuore capace di peno» 
traro nei sentimenti i più generosi e nobili 


Noi ci limitiamo ad annunziaro oggi lo 
Lettere inedite del Campanella, sullo quali 
è noatro proposito di serivore aollesita 
mento un articolo, 

Programma musicalo dei pezzi da cso- 
guirsi dalle ore 9 allo 11 pom. dol 4 agosto 
in piazza Colonna, dal concerto del 32? di 
fanteria + 

Marcia Zsposizione di Vienna , Nocen= 
romanza 0 coro) 
per ottavino (a 
richiesta) Ermenegildo — Ernani (coro, 
brindisi © remanza) Verli — Siate felici, 
valtzer, Ermenegildo — Marco Visconti, 
duetto, Petrella — Galeppe, Salomone. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 2 Agosto 1878. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare, 
L'altezza della stezione è di 49,m 65; 
Barometro a mozzodi = 757,0 
Termometro centigrado 
Massimo = ‘9,5 — Minimo = 155 
Umidità media del giorna 
Relati — Aneotata — 10,85 
Vento dominante. Da Nord a Sud moderato o 


lbole 
(ato del cielo. Varisbilo. Alla sera lampi al 


Pioggia in 24 ore. Pocho gocse. 
—_PT____———*+6€É 
i incominceremo la pub- 
ne del nuovo racconto ori- 
ginale italiano 


L'ENEDILA DIAMNETTI 


ROBUSTELLI 


CRONACA GIUDIZIARIA 
PROCESSO 


occo x mivarpi 


tanani alla Corta d'asie di Palermo è tere 
ssitato tetò il proeento. contro È Uriganti che 
omponerino la Uaada Rocco @ Rinaldi. © giu= 
siti Mettere otto ore nella. camera deli» di 
Tiazioni, perchè. furono ebiamati a rimone 
Pi 400 quesiti; curi. prooteziarono 
fa le gentrale vpprotazione. Sousa l'a: 
Pierri sarbcto sii sondisati alle 
dari Dome 
Cersala 
ti negato loro circostanze attesi 
adatti si Tavori feti a 
indari fe dal gori diclarato. colpo» 
vci avsascinli Sonrazati cop premedita 
al cinque lontari di sette 
omicidi mancati di quattro rie 


giue 


del Rotindari, ma ne hanno egauno vaa buona 

n Oltre a questi sette, Barberino Francesco, 

convinto colpecola di gruazion 

Sinlenta con sequestro del barore 
io alla pena dei lavori forzati per a 

ilventri, D'Ignoti Giuseppa o Sacfilippo. 
di manutengoliemo , faremo 


mezzo della atessa pena. 
Pal dodicsrimo, certo 


ronunciarono verdetto negativo 
di cui era nccanato: ma non peri 
atato maeno in Jibert > mon solo 


ma daro ancora 
aequestro del signor Di 
pel quale roato è stata gi 
nunciata l'accusa. 


a di lui carico pro= 


PROCESSO 


covrno 1 raerz DE MATTIA 


L«grinmo nel Piccolo di Napoli del 2: 
iono d'accusa, prouunziando sulla ricu» 
sazione proposta dal De Mattia, contro il giu- 
dice Nasca, l'ha dichiarata ammossibile, sulle 
uaifermi requisitoria del Patblico Miuistoro. 
‘a comunicato l'atto di rica 
me, ia una n° documenti asnes 
fuccia appiò dell'atto la nua di- 
rità. dei fatti che ze sono 


Nasca ammeltorà i fuiti addotti 
questi 


mastro di rica ì 

dieci ch'egli abbia nd ast 

dreritrmento all'istruzione del procoso. 

pei non ammetterà i fatti di ricum= 
rione. eviero so il Do Matia non avrà 

tata ua prora ita o men ar sms 

e di prove par iscritto, sarà lanciato 

Ì 16 xa Sezione d'accusa di 

no © di ordinare la prova 

i mezzo di tentimoni. 

i Venendo ammossa la ricusazione, la Sezion 

nea Calegherà wa niro Iatruttore la luogo 

"a fichiarerà. in pari tempo se deb 

a tato od fa parto gli att 


variato dei img 
Mino, come abbiamo promesso, } mi 


_—_—_—_-_—_I 
| 


CRONACA PARIGINA 


particolare dell' Opinione) 
Postel. 20 luglio. 


Cent' anni fa non si potev o 
wutn inciampare in un'Accademia che, #P 
piccieatosi ua nomo più 0 meno ,barocso, 


(Corrisponas2® 


pon na pigliasso protesto n far perlary di _ 


langati, Îl primo 0 la torza sd ansi quattro | 


| în quell' assomblea 


1 Rozzi, gli Inforinati, i Ruatioi, 
Assonnati, gli Intronati e cento altri con 
loro andavano empiendo il mondo delle 
loro gesta 

addormentando nollo dotto riunioni, 
puro non s'arrovellassero a bisticciarsi fra 
loro per certe tali questioni bisantino « de 
lana caprina, » cho passarono in proverbio 
© cho pur troppo si rinnovano di tempo ia 
tempo anco si giorni nostri sotto il nome 
di questioni accadomicho — perditempo 
noioso ed utile tutt" al più si piccoli sfoghi 
di più piccole individualità. 

Non voglio mica diro con questo esordio 
cho la grandine di Congressi. d'ogni fatto, 
d'ogni forma e d'ogni sesto che ci rove- 
sciava sul capo l'Esposiziono universalo di 

prosisamento degna 


ma, tirata la somma 
il: dolo odierne riu» 


del risultato poss 
nioni, © considerandono sovratutto lo stra- 
bocchevolo numero, non potei far a meno 


di corroro col ponsicro a quell'abbondanza 
dei tempi passati © un poco — tanto fa 
dirvolo francamerto — a quella vacuità, 

La riunione di cento giornalisti, di cento 
lotterati, di cento ingegneri, di cento eco- 
nomisti, ossia puro (o Dio vo no scampi e 
liberi !) di cezto dont adunato a Congresso, 
è în teoria una belli 
biano lo idee, s'impara a conoscore i [ro- 
pri colleghi, si domanda la parola per | 

non di rado o per diro quattro | 
in un franceso originalissimo o 
si conelade regolarmente con un bravo ban- 
elietto, coronato alla sua volta dai brin 
0 dai « toasts » d'obbligo. 

Una volta — o spero non me n'avreto 
serbato roppo rancoro — mi son fatto le- | 
cito di occupero una colonna dell'Opinione | 
per darvi l'elenco molto sommario dei 
conto Congressi, la serio dei quali era în 
sull'incomineiare. E 
trattandosi di alfari che toccavano sul vivo 
i poveri diavoli cho sad+no per guadagnarai 
il pane quotidiano (o non è questa una fi» 
gura rettorica, ma la giusta espressione 0 
la più reale) a furia di sgorbi, mi sono di | 
iungato parlandovi dello riunioni del Con- 
gresso degli « uomini di lettere » di buona 
memoria. A tempo avanzato mi prometto 
auzi di riparlarne, perchè no franca pro- 
prio la spesa o perchè certo verità è meglio 
dirlo a costo di farci vedero quali siamo in 
Italia è quali sieno inveco la condizioni 
degli scrittori in altro contrade; por oggi 
lutanto mi basterà concludere come anco 
quel Congresso, coronato che s'intende dal , 
solito desinare, abbia lasciato il tempo cho 
aveva trovato, I 

E vennero dopo il Congresso d' 
tara, il Congresso di demografia , 
gresso degli Istituti di mutua previdenza , 
ove fortunatamente non s°ò sviupato il 
tempo în ciance ed ovo tanto onore fece 0 
a so stesso ed all'Italia l'ogregio nostro 
Luzzatti, S'è poi di questi giorni riunito 
il Congresso internazionale dei mozzi di 
trasporto e di comunicazione , al qualo i 
tervennero oltro a 1U0 delegati delle var 


nostro Carpi 
iunioni di quella ferrovia del Sempione 
che è da tauti anni nel voti della Svizzera 
o dell'Italia © cho dovrobbo pur esserlo 
della Francia , ne dimostrava con eflcacia 
d'argomenti , l'opportunità © la relativa 
facilità di esecuzione. Minori difficoltà pre- 

to dal terreno, minori speso (la metà 
di quella necessaria per la ferrovia del Got- 
tardo) od immensi vantaggi materiali , do- 
vrebbero farci speraro che i fatti vengano 


Ila ferrovia del Sem- 
ue cho da una quindicina d'anni non 
venne risolta , che vide sorgere © morina 
progetti e compagnie o che impiogava un 
tredici ai da Lione alle 
falde dell ove, Dio nol voglia, 


| chi sa quanti anni lo toccherà rimanere. "| 


‘tro stava per chiodersi qu 
nelle salo del Grand' Oriente di Fran- 
Congresso internazionale pei diritti 

della donna ; come ho detto altrovo le riu- 
nicni non seno pubblielio @ sinora non se 

n'è parlato più cho tanto, meno da alcuni 
giornalisti di cattivo umoro che l'hanno 

preso into 0 talmente sul serio da vedere 

luo 0 trecento signore 


un pericolo sociale. 
Per conto mio, nou vaio tant'oltre, credo 
anzì opportuno questo arcopago di rappre- 


Ì 


| sentanti d'un sesso cho vieno a propugnaro 


| 


i suoi conculcati « diritti; » soggiungerò 
soismente come ve no sia uno che corre | 
grandissimo pericolo d'essergli contrastato 
d è quello del quale fruiva largamente 
ra d'intitolarsi « bello e gentile » - che 

certo dottoresso ciaccione e pot 
torate vi sentito scappare la pazienza © la 
galanteria colla quale va trattata la donna, 
so puro non esca a impancarsi maestra di 
atrane 0 noioso teorie. O so potessero ri- ! 
tornara a' bei vent'anni d'ara volta, como 
sarobbero più amulili, più vere, como sa- 
rebbsro dono! È vero che în tal caso non 
pessorebboro a Congressi di sorta, ma stato 
certi cho nessuno se no dorrebbe. 

E tasto por non farcone perdere l'oso, 
avremo ora anche il Congresso degli ar- 
clitetti che sorà a sua volta seguito di 
un altro è {a un altro, sino allo fine dei 
socoli.. dire, sino alla fino dell'Espo- | 

one. I 
Ua Congr-aso nel quale s°8 parlato poso 
nsato molt», fa quello del gioca- 

quattro parti 
dervi parto al gran 
« match » 0 torneo internazionale. Il primo 
premio toccava ad un abitante dello pro- 
vinelo rasse dol Baltico, il sig. Zuckertort 
‘di Riga o gli altri promi a lodeschi 
i © polacchi. 
Parigi che s'occu) 


ori del 


| gigantosso globo are»atatico delle Tuileries, * 


È on pensi oggi ad ® 


0 cho ai dibattimenti 
isti da due giorni sul Urisiazzonto c0- 


AE > della via Poliveno, Si 


Jebro « aa: 


tratta di duo scellerati imitatori dell'assas- 
sino della Giusoppina Gazzarro, i quali, uc- 
cisa a tradimento una a Tattivendola 
piccolo pocalio , Ja_focero 
a petzi 0 a far spariro gran parto 
dollo mombra, postolo in un baulo lo spe- 
dirono colla ferrovia in una città di pro- 
vineia. lo non mi sento nessuna voglia di 
narrarvi lo gesta do'duo ignobili assassini, 
por conto mio non so nemmeno approvare 
chiasso 0 la pubblicità. 
Preferizco darvi piuttosto lo mio impres- 
ioni d'un brevissimo viaggio fatto appunto 
i al quale m'accinsi, dico il vero, non 
troppo di buon animo ma che doveva poi 
riusciro piacevolissimo. Un po'il durera di 


uo deciso a tentaro un'aseensiono con quol 
<ballon caplif » del quale ho fatto or ora 
parola. Ci volle, non lo nasoondo, del bello 
© del buono a persuadermone, non mica per 
il timore d'un viaggio nerco 0 d'uno scop- 
pio (como temono taluni) del globo; m'im- 
poasierivano soltanto le conseguenza d'una 
osciliaziono — che io credoro inevitabilo 
o sensibilissima — della navicolla o non a- 
vrei voluto subire all'altezza di roicento 
metri dal suolo lo misorio del mal di 
mare, 

Esaminai però dapprima quell'immonso 
globo, che supera nelle dimensioni i pi 
grandi che si sieno mai compreso il 
famoso « Géant » del Nadar. La grossozza 
e la solidità della grossa gomena, lunga ol- 
tro ai 600 motri cho lo tiene cattivo, non 
mi lasciava alcun timore o la costruzione 
della navicella, atta a contenoro cinquanta 
persone, fornita di cannocchiali a di altri 
strumenti ottici, mi fecero finalmente per- | 
suaso. 

Una trentina di compagni di viaggio a- 

proso posto, il signor Dar- 

‘uno dei piu noti 0 valenti acronauti 
tava por der. l'ordine della par- 
tenza quando l'umile vostro sorvo poso alla 
sua volta il piodo nell'ampio « paniere » cho 
tanti timori rato. Partimmo, 
©, con mia grande sorpresa, direi gi 
i core, senza cho quasi mo ne 

so il progressivo im- 
piccioliro dei monumenti cho stanno sotto 
a noî, la Senna che a poco a poso appare 
come ‘un ruscello © gli uomini altrettanto 
io crederoi alla perfetta immo- | 


Un immenso panorama si 
rdi ; siamo a 300 metri dal suolo. 
Tutta Parigi, la Senna, la Marna, lo col- 
e, i boschi, Saint Dénis, Versailles, una 
miriado di io biancho e rossastre 
formato dai millo borghi o villaggi dei din- | 
torni della capitale stanno disteso como un 
gigantesco piano topografico rilevato ai no- 
stri piedi. | 
Quanto agli uomini, allo voituro, ai va- 
poretti della Senna, più non si scorgo: 
senza l'aiuto del cannocchiale ancho gli 
cidenti del terreno spariscono, fondend 
in una sola massa ; siamo oltro ai 500 m 
tri; il globo pira un po' d' 
ma la navicella è perfottamonto immobile 
0 grazio al 
solfre 


diora 0 dà il segno del 
riesco più sensi 
per l'impreî 
perchè l'occhio n'è testimonio più | 
conto. Ea poco a poco dall'alta regioni ovo 

la terra ci parvo disabitata scondiamo a 

rivedere lo piccole: macchie bruno che 
agitano alla sue superficie, a udire il sem- 

pro più crescente romoro della motropoli, 

è discernerno più chiaramento lo vio, gli 

edifici o i monumenti. Ancora pochi metri 

0 rieccoci fra gli uomini, fra i millo cu- | 
riosi che stanno col naso all'aria ammi- | 
randoci 0 che vi fano, al rivederli dopo 
un quarto d'ora d'assenza, una corta im- 
pressione che inal potrei definire, ma che 
è hen poco lusinghiera per essi. 

Salutato il nostro condattore a il signor 
Giffard, l’animoso costruttore del globo, 
prendo alconi appunti pei miei lettori. e 
mo no vado col formo proposito di rifare 
un'altra volta il viaggio meraviglioso. 

Per darvi én poche parolo un'idea del- 
l'impresa cai, più per ‘amore dell'arte. cho 
per idea di lucro, s'accingeva il sig. Gif- 
fard, vi basteranno alcuno cifro che ne mo- 
strano lo speso : 

Per il terreno preso a fitto 
dalla città . . . . Fr. 400000 

Per la sota ecc. 0 fattura del | 


3 questa 
consiono, 


globo». . +. . >» 30,000 
Per la roto (da 52,000 maglio) 
accessori » » + . » 00000] 
Por la gomena che 
il globo =. » 33021 
Por lo duo macchino a vaporo | 
cho Jo fanno discendere» » ‘30,000 
Gas per gonfiaro il globo 0 
relative macchino . » 09,000 
Lavori d'installazio: 1» 748290 
tenimento + 1 » 38000 
colla edaccessorii —» » 23,000 


Totale Pr. 440,940 
vicella essendo capace di cinquanta 
persone, cho paghoranno 20 franchi por 
ciascheduna, vedete como sia mostieri al 
globo ua cin- 
quecento viaggi almeno onde rifarai dello 
spese. E siccome non v'ha ombra di peri- 
colo, essendovi per di più a dirigero ogni 
ascension Utro dei più valenti 


La 


Godard © il Dartois, eredo formameni 
tanto so no potranno fare, 0 ancor più furae, 
so il mal tempo non vi metto ostacolo. 

Pa qualche tempo non m'è dato veder 
giungere il corriere d'Italia seoza che non 
lettera o almeno una car- 
rente, d'un amico , 0 
d'un amico dell'amico , co) le, più © 
meno cerimoniosamento , mi vedo affidati i 
pià graditi — dico por diro — incarichi 
cho dar si possano a un corrispondento di 
giornalo cho ha tutt'altro pel capo cho di 
rrerg in trappia d'an alloggio centrale 
a buon pretzo, dell'indirizzo d'un fabbri- 
cante, de! negozio della modista in voga, 
0 che so lo. Per molta gente questi tempi 
d' Esposizione paiono essere doventati pro- 
pisi a rompere Jo soatolo al prom 


194 901 treno della Maremmana, Gaugo 


però, avutano cho no abbia 1a Îiconza dal- | tardo sono le forti pioggie, che hanno fn- 


l'umanità del mio egregio direttore, son d 
sisissimo ad occupare un. paio di colonne 
dell'Opinione por farla finita una volta per 
sempre con tatti i benevoli miei elienti e 
committonti an route per Parigi 0 in pro- 
getto di farno îl viaggio. E ad cssi od alle 
loro signoro dedicherò la prossima Cronaca 
pari 


i, 


NE E FATTI VARI 


— Leggiamo noll'{- 


gora il 30 u. 
Washingion, 


poli, ed ancorava il giorae aegi 

{1 R trasporto Europa. 
Lasciava il 30 u. a. Manfredonia, ed appro- 

il 31 nol porto 

mozzi Città di Napoli. 
Ancoravano ieri a Mossins, alle 9 anti 

Principe Amedeo, Palestro, Terribile, 

da Vourlah. 


roma. — Leggiamo nella 
ronzo dol 2: 
pubblicata iori mattina dalla 


quelli che 
nell'atrio sebbene fo 


1 RR. carabinieri di pubblica 


quella massa di gorto , che andava o a 
acuotero lo somme già da 15 giorni disdetto o 
a chiedere sui libretti lo 30 lire rimborsabili a. 
vista 0 a dindiro sommo nella cassa depositate. 
E sebbene si dorosse di frequento adoperare la 
forza por impediro cho si gottasse a terra il 
cancello, puro non si ebbo a doplorare che un 
nolo inconveniente : una campagouola ebdo il 
poco giudizio di entrare in quella calca con va 
ricco vezzo di perle al collo che nella barnonds 
caddo, ed essa nmarri quol monilo , che fu su- 
Vito però ritrovato dalla polizia © 
alla proprieteria. 

All'una pomeridiana, necondo l'orario, 0 
prima abcora che tutti potessero dopo tanto 
fatiche essere atati osauditi, si chiuso la Cassa, 
e dalla polizia fa sgombrato il locale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficialo del 2 agosto 
contiene 


1. Leggo del 18 luglio per la qualo i ec- ' 


muni di Manziana o di Canale per gli ef- 
fetti giudiziari ed amministrativi sono 
nossi al circondario di Roma o al manda- 
mento di Bracciano. 

2. Leggo del 48 loglio por la qualo si 
approva la convonziono 27 giugno fra i mi- 
ri delle finanzo o doi lavori pubblici 
od ! signori Maogili pel servizio di navi- 
gazione del Lago Maggi 

3. Disposizioni noì porsonalo del mini 
atoro dell'interno © del regio esercito. 


NOTIZIE ULTIME 


PARTENZA DELL'ON. SEISMIT-DODA | 
Starera , 3, l'on. Seismit-Doda, mi- | 


nistro dello finanze, è partito per Milano. 
Di là accompaguerà le LL. MM. a Ve- 
nezi: 


LA REGÎA DEI TABACCHI 


Sì legge nella Gazzetta Ufficiale: 

Il ministro dello finanze, 

Ritenuto che, se fu sempre stretto obbligo 
della Regia dei tabaochi l'attenorsi. nella 

Ù dei tabacchi ai ricottari ed ai 
iti, l'obbligo è tanto maggiore 
ora chè, in seguito sl decreto 2 febbraio 
1878, furono cambiati parcochi tipi di ta- 
Bacchi Tavorati; 

Cha importa al governo, come principalo 
interessato nel monopolio, il vedere se siano 
avvenuti inconvenienti © s0 questi incon- 
venieati provengano da difetto di metodi o 
di esocazione, 0 di stagionatura dei pro- 
dotti; 

Cho è quindi indispensabile Jo esaminare 
i metodi di fabbricazione como sono seguiti 
nello manifetturo, lo qualità dello foglio 
operato , la conservazione 
doi prodotti; 

Visto l'art. 20 dolla convenzione 25 la- 
glio 1808, approvata con leggo del 24 a- 
gosto dello stosso anno, 

Determi 
rt. 1, È nominata una Commisslono con in- 
encco di recai preso le 
dei Regno per esaminare 
lavorate oi tue 
aieno di buo: 
cottari attanlmento prescritti, e per Indicare È 
omparamenti da adottarsi par togliere 1 difetti 
che attualmente esistessero, onda migliorare i 
prodotti delle nostro manifatture, 

Art. 2. La Commissione è composta dei si- 
gori 

Fav. Qarbariso Giuseppe, iapettoro centrale 
di prima classe nel miziatero delle. .anze; 

Cor. Taberna Curl Alberto, capo d'uflio 
reggeato all azione. governativa dei ta= 
aoshi Sorel 

Cav. Mororini nobile Pietro, apo divisione 
prosso l'Amminiatraaione contrale della Regia 
Gointeressata dei tabncc 

Art 3. Nella ione dell'aftdtole inca- 
atterrà. allo intrazioni 
presento decreto, 
dovrà compiune la inpezione delle 
masifatture, ultimare i euoi stadi presentare 
la sta relazione sÌ ministero catro il mese di 
ottobro dol corrente anzo. 

Art. 5. il direttore generale delle Gabel 
incaricato di curare la esecuzione del pres 
docreto. 

Dato a Roma, addi 30 luglio 1878. 

1 Ministro: Setsatr-Dopa. 


MANCANZA DEL CORRIERE 


Oggi ci è manoato il corriero dell'Alta 
Utalia 0 d'Oitr’ Alpi, cho doveva giungere 


terrotta in qualche punto la ferrovia. 


LE ELEZIONI IN GERMANIA 


Dal più recenti ragguagli, risulta cho i 
socialisti hanno riguadagnato sinora uno 


mente perdoti quattro, In tre 
altri seggi prima occupati : Dresda, Ber- 
lino o Solingen , essi si trovano în ballot- 
taggio. È da notarsi però cho i votanti so- 
cialisti furono dappertutto più numerosi che 
nel 4877. Mento a Berlino nol 1877 i so- 

raccolto 34,522 voti sui 
quest'anno. giunsero all’o- 


norme cifra di oltro 0 mila! 
Sotto il titolo: La sconfitta della demo= 
crazia socialista , la; National Zeitwg, 


è un fatto compiuto. 
malgrado 


seggi ed in tra altri sono in ballottaggio. L'au- 
mento assoluto dei voti socialisti non significa 
già ch'essi abbiano acquistato maggior forsa in 
sonfrooto dei loro arversarii, poiché anche que- 

tati allo urne più nu- 
morosi e sono rici. a neutralizzare l'effetto 
i quel maggior numero di vati. 

Due ccse risultano da quasto fatto. In primo 
luogo, che ia tutta la Germania è avvenuta una 
ti straordinaria, di (utte lo forza conser 
vatiro dello Stato per combattere la demoera» 
zia socialista. La nazione tedesca ha compreso 
benissimo che il socialiamo non può essere 


iconsegnato 


combattuto efficacemonte , mediante lepgi sol. 
| tanto, ma che si richiede Funanime ed ener= 
gica intervento dei migliori elementi della na= 


ione, La partecipazione geoeralo alla lotta: 
lettorale di iori, ci è un pegno ch'è maturata | 
la decisione e raforzaa la volontà di adon: 

piero al grande e penoso chmpito che solo può | 
eusero argino al pericoloso torroate e guarire 


nulla di più pericoloso 0 si eradesse già sotto: 
messa la democrazia socialista da questa vi 
ria elottorale. Si è fatto soltanto un primo od 
importante passo e nello stesso tempo si ebbe 
| rezza che la democrazia socialista ha rag- 
| giunto i limiti dolla nua potenza. Non v'ha ua 
| pollice di terreno, su cui essa può stendere la 
| mano, che sia ora in li questo senso la 
confitta della democrazia socialista è un sue- 
| cesso consideroroto, di cui possiamo sincera» 
monto rallograrei. 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung in- 
voce si mostra malcontenta dell'esito delle 
elezioni di Berlino. Mentre nel 1807, casa 
dico, i voti socialisti farono 00, nel 1878 
essì ammontarono a 56,336; questo è un 
«intomo triste ed eloquento in qual di 
ziono si compia l'aumento della popolazione 
della capitale, la cui quarta parta appar- 
| tiene gi nocrazia socialista! So 


, ciò avvenno soltanto per di- 
| fondere lo loro sostanze, la proprietà, forso 


ISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


piroscafo italiano Sumatra. della So- 
cietà Rubattino, © proseguo oggi per 
Batavi 

Vienna, 2. — Loggesi nella Gazselta 
di Vienna (edizione della sera): 

< La 48* divisiono passò ieri la fron- 
tiera dell’Erzegovina verso Vergoratz 0 
{Imoski, o si avanzò verso Liubuski, ove 
sembra che regni l'anarchia. » 

j — Subito dopo l'en- 
po , i begas pregarono 
l'arciduca Giovanni di esprimere all'im- 
peratore, i sentimenti della loro devo- 
zione, dichiarandosi pronti a dimostrarla 
con prove e ad usare della loro influenza 
presso la popolazione per renderla fa- 
vorevole, all’occupazion 

1 begas sono convinti che soltanto, 
un fermo altaccamento al governo im- 
perialo potrà tutelare la loro religione 
6 i loro costumi. 


lezioni conosciute 
+ 40 liberi-con- 
servatori, 67 clericali, 80 nazionali» 
liberali, 17 progressisti, 32 depnizi; di 
diverse frazioni © 30 \eliottaggi. 

Dicesi che îi Parlamento si riunirà il 
9 settembre. 


fiche del trattato, anche se non arri- 
vaso la ratifica dol sultano. » 

La stessa Corrispondenza ha da Co- 
stantinopoli : 

< Il priucipe Labanoff, ambasciatora 
di Russia, insiste «affinchè la Porta fac- 
cia sgombrare Varna. 

< I russi continuano a trincerarsi in 
modo formidabile nello vicinanze di Co- 
stantinopoli. » - 


Milano, 2. — Oggi S. M. il Ro ri- 
cevetto Je. rappresentanze delle Società 
ed espresse la sua spociàle sdddisfa- 
zione per la Società ‘generale degli ope- 
rai. S. M. s'intrattenne a parlare fami- 
gliarmente cogli oparai 

Questa sera, in seguito ad un tem- 
poralo scoppiato nelle vicinanzo, la tom» 
poratura si è abbassata. 

I Sovrani fecero una breve passog- 
giata, 01 ti dalla cittadinanza ed 


| Singapore, 2. — È arrivato ieri il | 


— Northcote dice di ignorare so potrà 
presentare nella Sessione attuale 
comodamento conchiuso colla T'urchi 
riguardo alle riforme in Asia o alle 
garanzie di queste riforme. 

Bonrke dichiara che il gorerno non 
anticiperà la decisione della Commis- 
‘siono internazionale , riguardo alle fi- 
nanze turche 

Dopo una lunga discussione, Ja mo- 
zione di Hartington è respinta da 338 
voti contro 495,.con una maggioranza 
di 443 voti a favore del governo. 

Marsiglia, 2. — Questa mattina, sul 
territorio italiano, ebbe lucgo un duello 
fra un redattoro del Conservateur od 
un redattoro del RepuMlicain. Il primo 
fu ferito ol braccio. 

Londra, 3. — Ala Camera doi co- 
muni, Northcoto, difendendo la politica 
| del governo, ha ripetuto che non esisto 

alcun altro impegno, oltre. Ja Conven- 
zione del 4 giugno; soggiunso che csi 
lo. potenze accomodamenti con- 
fideuziali circa quistioni importanti @ 
che quelli, ai quali l'Inghilterra prese 
parte, sono diggià conosciuti. 

Londra , 3. — Il Times si mostra 
soddisfatto del risultato delle di- 
scussioni avvenute alla Camera dei co- 
muni, © dice che quel voto: permetterà 
al governo di assicuraro la giusta ine 
| fluenza dell'Inghilterra. 


ULTIMI DISPACCI 


Monza, 3: — 9. M. il Re ad il Prin- 
cipe Amedeo sono giunti privatamente 
© si sono recati al parco; dopo poche 
ore ripartirono. 


roniti spedirono agli ambasciatori a Co- 
stantinopoli an memorandum relativo 
all’amministrazione del Libano , essi do- 
mandano un'inchiesta sulla carcerazione 
del vescovo e sopra altre lagnanze. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA O 3 


| Rendita ialima 609. .| 70/05; 78/00 
Impretito picco passi; | =| = 
n ssi s3 

S spirito | S=| di6= 

Certit. ml Toso 6 00 | —=| ‘© 
Detto emme. 180004 0°| —=| == 
Prestito rosano Blomsi: | ==| —= 
Detto Rotbwehilà | n= == 
22) 

Credito Mobiliare SS 22 


Ouiligazioni dette. » 
dista” 00 tre) 

» (oro) | — 
Romana miniere, 


BORSA DI ROMA 
3 agosto 1878 (ore 2 pom) 

1 corsì dei boulevards di Parigi essendo arri« 
| vati in leggera ripresa sulla nostra Rendita, 

questa si teneva fino alla chiusura fra 81 15/0 
81 20 Cm», 
fare. Giunta l'apertura di Parigi iu ribasso si 
feco BI, rostando così lettra. 

Iotrattati i prestiti 

Lo Generali 445 50 a 446. 

Lo cartello fondiario del Banco Santo Spi 
rito 810. 

Francia 3 mosi 108 15. 

1a. Chagues 108 70: 

Londra 3 mesi 27 03. 

Oro 21 71. 


(Ore 5 112 pom.) 


Nigliorata la Reodita sulla chiusura migliore 
i Parigi 81 25 donaro, dI 30 lettera fim. senza 
transazione. 


FIRENEB 
Renate Malin 8.09. 
leo: 
Londra 
Prancia a vista 
Tempreatito Nazione 
Azioni Tabacchi 
Ax. Banca Naz. 
OUiligazioni dota 
detto. 
Banca Toscana... 
Credito mobiliare 
Banca Generale 


Osservazioni 
Ren. it.Boj god. l°lug.8190f2 = 8ìÌ7—fm 
PARIGI (oro 3,0 pera.) 2 3 
Rend.franc.3 5/0 smmort. | 8190) 8115 
mo e 
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Cona. luglio 
Reodita Ital. 


applauditi dalla folla avanti al palazzo; 
Domani avrà luogo il gran pranzo di 
gala, 


del rivi Londra, &. » Camera dei comuni. 


GIACOMO DINA, Dmerrons. 
Rommazvo Giovaxz, Gerente, 
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COTTA E REUMATISMI 


n n BREVETTO wu GOVERNATIVO 
Giutoypo Rasario e la sorveglianza 
‘E Scosle ginnasili, tecniche ed 


"8. — Vitis fono ed Sbbontante. — L.s 
azerto anch nello vaste, dl | | Mo > SUBERIN A nell 2 

ton atmaino con arcate 

POLVERE. IMPALPABILE 


Raccomandata anche dl Profeor Dottir PAOLO MANTEGAZZA | cuoco paraeoenta n 
Tadicatiasion Ia ‘ana azione tonica ed msorbento negli cese» |" Vedero in proposi 

mi, frpitazioni lattie della pelle. 7 rlncipà nella acienzà, 
'Spcelalmente raccomandata per le Nutelci cd 1 

Bambiol. Evigere la marca di full 
vonde presso i principali Farmacisti, Droghieri o Profumieri nel | noie did. Vincena Cda 

Scuola di Parigi 
toro del dottor. 


COLLEGIO CONVITTO CIVICO IN PALLAMZA | 


acmerale preso il Lnboratorio Chi 
DALLA GUDA. Miane, Ponto Vetero, N. 30. — 


ace ca CITRATO DI MAGNESIA GRANULARE 


i EFFERVESCENTE NAZIONALI < 
DODICI ANNI BI VEno stocesso 
Seo 


qual trovasi in commerci, sia per-la eta inalterailità, sol 
VIVVVVyVy SSNN lt, effrrescenza, ‘grato anporo, che por Îa sua efiacia. mellcomentont. tacto 


È Pa ci VANAGN di Cono bersi amg 
Vino superiore da pasto £ italia fn flaconi da gramini 250 a la 50. © da prommi ISO TL 
CELSI darti dle contralto e sota [e ERATEL nc ti 
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Il migliore per dare alla biancheria Ja più grande lu 43, Bue Richer, Peris. reo Mostmarte {È pe pia sipendento da ato youtricolo abbiamo colla 
getratti dall Rc mi risultati, essenconno tnigliori tonici ama: 
centezza © candidezza. Doposito in Milano da A, Mau= i un affetto corto con come /e&briftygo, e lo abbiamo mpreso prescritto con vantaggio in quei 


Si può usare con acqua calla o fredda. Non attacca il | zoni e C. 


ff | casi nei quali era indicata la chi 
EV 
forro e conserva la biancheria. 


Dott. Canio Vrrronezu — Dott. Gieserre Feucierri — Dott. Luci Atei 


Seti di Vichy per bagni; = Un rotolo per ua bagno, allo pa 
L. 


‘none che non possono recarsi a Vici ui Mantaxo Toranett, Economo provveditore 
4: qualità L.4 20.1 KI. Liri CA) padane ARI Per dl Consiglio di santat» Ut. Mincorta, segretari 
a si 051 - esige ‘prodotti La marca del r Direzione dell'Ospedale Generate Cicite di VENESEÀ, © © 
Vendesi all'ufficio di pubblicità A, TABOGA, piazza San ;Bi dichiara essersi esperito cor vantaggio di alcani infermi di questo Ospedale i 


m’nato Fernet-Branca, © precismento nei casì di debolezza ed atonia dello stomaco delle ‘quali 
| affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. WE. 
Deposito in Roma, presso l'Uf 


f{————————m— m 
PILLOLE DEL SOLITARIO PASTICCHE DI MENTA INGLESE | 


Claudio N. 94, Rom: 


ROMANZI E RACCONTI 


FI 
CONTEMPORANEI DEL MONTE ATHOS BEST ENGLISH Il 
Mary Mapea Dodge e P. J. Stahl. — I Pattini d'argento. Esrprpee n NG. | a ae 
fon i inci ei SER RERIGRI IR AOZOA PAPPERMNT LOZEN GES ! LS sD ireipor (e 


dopurativo dol sangue. Questo farmaco miracoloso che ha fatta 
iro del mondo ridovando a migliaia d' infermi la non 


Questo racconto commuorento ascoppia all'intereene degli 

quello del paeso descritto, cha è il più curioso 

Europa e del mondo — l'Olanda. 

è Giapponesi. Con 88 ine. . »250 
Una morale nana ed argotà forma la ncstanza di questo li- 

bro, che ba il progio di descrivere un paese interoesantissimo 


Intorno ella Luna. Un vol. 
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